
l'Unità Sabato 28 maggio 1966 - Pag. 8 

Lama 
sulle 

commissioni 
interne 

Movimento rivendicativo unitario 

A qualche giorno dalla di
scuss ione tenutasi nel Comi
tato esecut ivo della FlOM 
sulla proposta della Segrete
ria tendente ad attuare un 
anno di tregua tra le orga
nizzazioni sindacali ne l le ele
zioni de l l e Commissioni in
terne, abbiamo voluto rivol
gere al compagno Luciano 
Lama, Segretario genera le 
del la FIOM, alcune domande: 

1) La tua proposta ha sol
levato perplessità e discussio
ne all'interno dell'organizza-
zione sindacale unitaria? 

R.: Senza dubbio sì , anche 
perchè taluni non hanno im
mediatamente afferrato la 
proposta stessa nel suo con
tenuto pratico: noi non ab
biamo proposto, infatti , di so
spendere le elezioni del le 
CI . , ma più sempl i cemente 
o real is t icamente , di ctTcltua-
re uno sforzo convergente da 
parte di tutti i sindacati per 
sdrammatizzare la polemica 
che ogni anno si rinnova in 
occasione del le elezioni del
le C.l. L'esperienza ci dice 
infatti che durante-la campa
gna elettorale, la lotta inte
stina fra i vari sindacati ten
de a esasperarsi , dj modo 
che il potere contrattuale dei 
lavoratori si r iduce in pro
porzione e aumenta nella stes
sa misura quel lo padronale. 

H contenuto pratico della 
nostra proposta di tregua 
(campagna elettorale non po
lemica, unificazione dei pro
grammi elettorali , accordi 
per facilitare la partecipazio
ne di tutti gli eletti all'atti
vità de l le CI . , ecc . ) , vuole 
appunto facilitare la conver
genza dei vari sindacati, an
che ne l l e elezioni del le CI . , 
per concentrare tutto lo sfor-
zo della polemica, della ela
borazione, della precisazione 
dei propri obicttivi, contro il 
comune avversario. 

2) E le altre organizza-
zioni sindacali si sono pro
nunciate in proposito? 

R.: E ' venuta subito, già 
durante i lavori del nostro 
Comitato esecutivo, una ri
sposta a nostro jm'iso piut
tosto precipitosa della FIIU-
CISL. In sostanza l'organizza
zione dei metallurgici «Iella 
CISL, dopo aver registrato 
con interesse la volontà uni
taria inoppugnabi lmente di
mostrata dalla nostra propo
sta, sost iene che essa è inac
cettabi le perchè la FIOM vor
rebbe « operare alla base per 
farla poi rivoltare contro gli 

. organi dei sindacati liberi 
contrari ad operazioni che 

di unitario avrebbero solo 
' l 'et ichetta ». La verità consi

s te esat tamente nel contrario: 
con la sua proposta la FIOM 

' non ha voluto costruire nes
sun s trumento per polemiz
zare più val idamente con le 
posizioni della CISL e per 
creare difficoltà a quest'ulti
m a organizzazione nei riguar-

. di dei propri aderenti . Secon
do noi è desiderabile che 
questa iniziativa sia condivisa 
da tutti i sindacati , anche se 
non ci s tancheremo di propa
gandarla fra i lavoratori nel le 
fabbriche, così come i nostri 
amici del la CISL non si stan
cano — e ne hanno tutto il 

'. dirit to — di far conoscere ai 
lavoratori i propri orienta
ment i e le proprie posizioni. 

3) Ma perchè la FlOM 
avanza queste proposte di 
tregua, proprio nel momento 
in cui essa progredisce nelle 
elezioni delle CI.? 

R.: E* lo s tesso quesito che 
si pone la CISL, dicendo che 

' s e la FlOM « ha conseguito 
", dei successi elettorali non si 
: comprende per quali motivi 
; oggi lamenta la diminuzione 
• del potere contrattuale». Nel

la risposta a questa domanda 
- sta proprio il nocciolo ispira-
• tore del la nostra proposta. 

Noi s iamo infatti convinti 
; c h e il potere contrattuale dei 
- s indacati e quindi dei lavo-
• ratori non si può misurare 
,' ne i success i che ciascuna or-
• ganizzàzionc può conseguire a 

svantagg io de l le altre. Por 
q u e s t o i risultati del le ele-

' zioni di ques te set t imane che, 
dzl punto di vista stretta
m e n t e organizzativo ci riem
p iono di compiacimento , non 
p o s s o n o considerarsi soddi
sfacent i perchè essi non se
g n a n o un passo avanti im-

. portante di tutti i s indacat i , 
• ne l l 'aumento del proprio po

t ere contrattuale e aprono 
brecce preoccupanti alla po
l it ica aziendalistica del pa
dronato che , in certe situa
zioni , si manifestano anche 
con la presentazione e con la 
relat iva affermazione di l iste 
aziendal ìs t iche. 

Concepi to in questo m e l o 
\ il problema del potere con-
.' trattuale dei lavoratori, e 
' c ioè c o m e una quest ione di 

in teres se g lobale di tutti i 
s indacati nel la quale chi vuo
l e andare avanti deve consi
derarsi insc indibi lmente le
ga to a tutti gli altri, si illu-

. mina p ienamente la nostra 
proposta di tregua ne l le pole
m i c h e e lettoral i e«se ne pos
s o n o comprendere appieno l e 

. finalità unitarie e il contenu
to n i en te affatto s trumentale . 

Da Ancona a Torino 
nuovi scioperi operai 

Tutte le fabbriche appartenenti al gruppo Richard 
Gìnori oggi scendono in lotta per la terza volta 

Il monopolio privato governa le aziende elettriche di Stato 

La "Terni,, ostacola la creazione a Perugia 
di una azienda elettrica municipalizzata 
La decisione del Consiglio comunale - Solo l'azienda municipale di Milano disposta a 
vendere energia elettrica ai perugini - Le manovre per salvaguardare gli interessi delVUNES 

ANCONA. 27. — Dalle 11 
Ilo 12 i lavoratori dell'indu

stria hanno sospeso il lavoro 
e hanno partecipato compatti 
allo .sciopero proclamato dalla 
CGIL. dalla CISL e dalla UIL 
in segno di solidarietà con la 
lotta che da dodici giorni con-
dùcoi'o i lavoratori delle fab
briche di fisarmoniche. La vita 
della città è rimasta bloccata 

Una grande manifestazione 
si è svolta nel teatr i Cìoldoni 
dove hanno parlato 1 segretari 
delle tre organizzazioni sinda
cai.. In corteo i lavoratori si 
sono poi recati sino alla sode 
dell'lffllcio del lavoro e dcl-
l'Associa/.ione industriali dove 
hanno lanciato, a gran voce. 
dure accuse all'indiriz/.o dei 
padroni. 

L'azione dei 2500 
lavoratori della 
Richard-Ginori 
OiiUi i dipendenti ch'I coni-

plesso Kichard-Ciinori uffeituc. 
ranno lo sciopero di 24 ore 
pinclamatn iin.tarianicnte dai 
sindacati della categoria ade. 
lenti alla C d IL, alla CISL ed 
alla UIL. 

Ter la terza volta, 2 500 la
voratori. iiculi stabilimenti di 
Milano. Pisa, Livorno, Mondovl 
e Sesto Fiorentino si aster
ranno dal lavoro. 

La d,rr/.ionc continua infat
ti. ostinatamente, a rillutare 
ni!i:i trattativa con le C.L sul
le richieste avanzate dai lavo
ratori. Queste richieste riiitiar. 
ciano l'aumento del premio di 
produz ODO. la revisione del si
stema dei cottimi e una Miglio
re suddivisione delle paglie di 
classe. 

Quattrocento 
operaie 
di Torino 
in sciopero 
da un mese 

(Dalla nostra redazione) 

TOHINO. 27. — E più di un 
mese che le operaie del lanificio 
SAl'V sono in lotta. Ancora ieri . 
ordinatamente, oyni turno e li
scilo con 3 ore d'anticipo, dopo 
clic le truttulivc intavolate nei 
inorili scorsi sono fallite, E' o n e 
sto im'ai/Hii-ioiie esempla re: le 
maestranze vogliono contrattare 
ori/anici, mucc/iinario e guada
gno: l'imitii si è mantenuto sni
da «Ila base e discreta ni ver
tici, fra t -sindacati; alt scio
peri sono stati dosati in modo 
da non arrecare troppo danno 
ai lavoratori e da poter otte
nere rilutone sttl padrone, lo 
svizzero Paolo Schncider. 
• Quest'ultimo — in veste di 
consigliere delegato — si e com
portato in modo dall'apparenza 
forbito ( -«I la svizzera », dico
no le operaie) ma in realtà 
assai pesante per far cessare la 
abitazione, 
•Ha fatto una serrata di tre 

giorni, appena la Corte Costi-
tuzionale ha sancito la liceità 
di questo a rb i t r io ; un {nomo 
ha minaceiato di chiudere 
cancelli per evitine che le opc 
mie tri sciopero sciamassero 
fuori della fabbrica: l'ultimo 
colpo è consistito tu una specie 
di ' serrata a sinahiorzo » con 
la sospensione del lavoro in 
niellili reparti cosi da costrin-
ycre anche alt al tr i a fermarsi 

Tuttavia, l'abitazione non ha 
conosciuto soste e non le cono
scerà neppure la settimana 
prossima. Esso è iniziata il 20 
aprile con mio sciopero di 5 
ore nel re parta r ings . si è este
sa il piorno dopo con cinque 
ore per gli altri reparti, ed è 
proseguita il 22 con tutta la 
fabbrica bloccata. 

La lotta e partita da un ca
so specifico di supersfruttamen-
to. La Direzione alla chet ichel la 
ha aumentato i - fronti- di mac
chine affidati alle operaie, / in 
cile fa grande maggioranza di 
esse si è trovata a dover far 
andare 400-600 fusi invece di 
200; contemporaneamente le 
operaie - liberate - da questo 
lavoro venivano inviate in altri 
reparti, oppure messe come 
cintanti delle loro compagne. 
con forte decurtazione di paga 
Da qui è n.Tta Io richiesta dì 
ritorno alla condizione prece
dente. dì con'.rcttazwnc sul nu
mero di macchine cui accudire. 
sulla pzga e sul cottimo 

(lustrali . L'entità di tale di
slivello. secondo la documen
ta/ one fornita dalle organiz
zazioni sindacai:, si acuirà dal
le 240 alle 290 mila lire :n 
meno oani anno che vendono 
a percepire i Involatori dello 
stabilimento livornese, a se
conda elio si riferisca ai con
tratti in vigore nelle fabbriche 
dell'ENI o della Standard 

Alla Dalmine 
di Massa 
nessuno 
ha lavorato 
MASSA. 27. — I 1400 lavo

ratori della Dalmine hanno 
partecipato tutti allo sciopero 
di 24 ore indetto imitai la
me/iti1 dai sindacati aderenti 
alla CCJIL. alla CISL ed alla 
l'IL. Lo sciopero è stato pro
clamato dai sindacati dopo chi* 
la direzione ha provocato la 
rottura d«-lle trattative in cor-
«o. rifiutandosi di estendete 
ngli operai di Massa i bene
fici previsti in un accordo sti

pulato nella fabbrica di Hcr-
Kamo. L'accordo prevede il fra-
/ .onamento del preni.o d. pro
di!/..one uenerale m part, men-
MIÌ ed un mijjl.oraniento della 
percentuale sulla pana. 

Fermi di nuovo 
i vagoni letto 
I s indaca t i d i p e n d e n t i 

C o m p a g n i a carrozze letti e 
r i s torant i , aderent i al la CGII 
o stila C I S L , h a n n o proc la 
m a t o tino s c i o p e r o di 72 . n e 
su sca la n a z i o n a l e di tut to il 
p e r s o n a l e de l la C o m p a g n i a a 
part ire d a l l e 5 a n t i m e i :diaue 
di ogg i l ino itile 5 a n t i m e r i 
d i a n e de l n'orno 31 . 

A l l o s c i o p e r o — a g g i u n g e 
il c o m u n i c a t o — si e g iunt i 
d o p o la rottura d e l l e t ra t ta 
t i ve a s e g u i t o del fat to che 
la D i l e z i o n e g e n e r a l e pei 
l'Italia de l la C o m p a g n i a a v e 
va respinte* tut te le r i ch ies te 
a v a n z a t e d a l l e o r g a n i z / a / i n -
ni s indaca l i . I 

(Dal nostro inviato specia le) 

77 
P E R U G I A . m a g g i o . — A 

conclusione di una vasta di
samina della situazione del 
Comune, il Consiglio entriti-
naia di Perugia, all'unani
mità meno il PIA. aveva de
ciso il 13 ottobre '59 di inter
rompere il contratto che lo 
li-gara all'I INES per le for
niture deM'etieroid p u b b l i c o 
e per quelle delle utenze pri
vate, deliberando di creare 
una « Azienda Elettrica Mu
nicipalizzata ». 

L'operazione era stata im-
postata e portata avanti se
condo i crismi della legalità 
e sembrava, quindi, che non 
dovesse incontrare ostacoli. 
Proprio in quq) momento, in
vece, incominciarono le pri
me serie difficoltà e si do
vetti- constatare ben presto 
clic in una regione come 
l'Umbria, granile produttrice 
di energia elettrica, allo sta
to attuale delle co.se è per
sino impossibile comprarla. 

Verso la fine dell'ottobre 
'59, ad appena dieci giorni di 
( / istauro dalla d e c i s i o n e c o n -
viliure. la Giunta comunale 
dette inizio alle pratiche per 
la costituenda * municipaliz
zata », interpellando, anzi
tutto. filettile società d i s t r i 
butric i circa la possibilità d'< 
fornire alla futura azienda i 
quantitativi di energia ne
cessari. La richiesta venne 
indirizzala il 23 ottobre 1959 
alla Terni, alla Sclt Vuldur-
nn. la cui zona confina con 
la vrurinciu di Perugia, al-
l'ACEA di Roma, clic tocca 
addirittura i confini del Co
mune. e alla stasa società 
U\'ES. 

L'iniziatica delle luogo ad 
un tudu'minoso carteggio pie
no di sottintesi, chiaroscuri 
ed affermazioni sconcertanti 
che vale la pena esaminare 
proprio per -comprendere lo 
cera natura dei monopoli 
elettrici e la biro politica ai 
danni degli utenti e della 
economia nazionale. L'Azicn-

Per tariffe illegittime 

Denunciata dal prefetto 
la Maremmana elettricità 

Violale le disposizioni sui noli dei conta-
lori - Una campagna del PCI e dell'Unità 

G R O S S i n o . 27. — Il p r e 
fe t to di G r o s s e t o , dot t . M.ir-
c h e g i a n o . in s e g u i t o a l la 
c a m p a g n a c o n d o t t a por un 
a n n o e m e z z o dal l'CI e d a l 
le organ izzaz ion i d e m o c r a 
t i che m a r e m m a n e e, in p a r 
t ico lare , dal nos tro g i o r n a l e , 
c o n t r o le i l l ega l i tà e i s o 
prusi in m a t e r i a di tar i f fe 
e l e t t r i c h e , ha s p o r t o d e n u n 
cia, n e l l a sua (piatita di p r e 
s i d e n t e de l C o m i t a t o p r o 
v i n c i a l e p i ezz i , nei c o n f r o n 
ti d e l l a S o c i e t à Klettr ica 
M a r e m m a n a . 

La « M a r e m m a n a » — un 
s a t e l l i t e de l la holding « La 
C e n t r a l e », a cui s o n o c o l l e 
gato a n c h e la S E L T e la 
S U E — è accusa ta di a v e r 
v i o l a t o le n o r m e d e l l e t a 
riffe per i noli dei conta tor i . 

P e r i contator i d e l l a e n e r 
gia da i l l u m i n a z i o n e la l e g 
g e ( p r o v v e d i m e n t o C I P n u 

m e r o 020 de l 28 d i c e m b r e 
105(5) p r e s c r i v e c h e agl i 
u tent i s i a n o fatti p a g a r e i 
canoni del 1942 m o l t i p l i c a t i 
per 24 vo l t e , e c h e , c o m u n 
q u e . i m a s s i m i non d e b b o n o 
s u p e r a r e le 1150 l ire a b i 
m e s t r e per i conta tor i da 3 
a m p e r e e le 180 l i t e per i 
c o n t a t o t i da 5 a m p e r e . Ogg i , 
in ogni a b i t a z i o n e s o n o i s ta l 
lati conta tor i da 5 a m p e r e e 
la m a g g i o r a n z a deg l i u t e n 
ti paga 200 l ire di n o l o ogni 
due m e s i : e s i s t e , c ioè , c o m e 
m i n i m o , un s o v r a p p r e z / o i l 
l ec i to di 20 l ire. 

P e r i nol i dei conta tor i 
d e l l a f o t / a m o t r i c e la l e g g e 
e a n c h e più e s p l i c i t a : p i e -
s c r i v e c h e l 'u tente n o n d e v e 
p a g a r e nu l la , m e n t r e la 
« S o c i e t à Klettrica M a r e m 
m a n a » fa p a r e a n c h e 1300 l i 
re a b i m e s t r e . 

Nelle elezioni per la C I . centrale 

CGIL: 23 seggi su 32 
al Banco di Napoli 

/ / discorso ili Coi bino al convegno della C. I. 

L'allargamento degli orgattiri e Vorario unirò 

(Dalla nostra redazione) 

N A P O L I . 27. — Si s o n o 
conc lus i o g g i , con la e l e z i o 
ne dei n u o v i organ i smi d i r i 
gent i , i l avor i del s e t t i m o 
c o n v e g n o d e l l e C o m m i s s i o n i 
i n t e r n e de l B a n c o di Napo l i . 
present i c e n t o t r e n t a d e l e g a t i 
d e l l e A g e n z i e che o p e r a n o in 
Italia e a l l ' e s tero . 

Al di là de i problemi s i n 
d a c a l i . pure m o l t o i m p o r 
tant i , d ibat t i t i protrat tas i 
per c i n q u e g iorni ha p o s t o 
l 'accento sug l i indirizzi di 
fondo d e l l a pol i t ica cred i t i z ia 

Al d i s c o r s o o v a t t a t o e f o r 
z a t a m e n t e o t t i m i s t i c o de l 
prof. E p i c a r m o Corbino , p r e 
s i d e n t e de l B a n c o di N a p o l i , 
p r o n u n c i a t o ne l la s e d u t a 
i n a u g u r a l e i relatori e gl i 
i n t e r v e n u t i nel d iba t t i to h a n -

La decisione riguarda Augusta 

a. ne. 

Prossimo 
sciopero 
ad oltranza 
alla Stanic 
di Livorno 
LIVORNO. 27. — L a l t . v o 

•*.ndac.de della raffinerà STA
NIC s. e r.un.to ieri sera ne: 
l o c i , della Cantera del Lavoro. 
E* stato dee.so la proclamnz.o-
ne d: uno sciopero a tempo in
determinato che si.rr. effettuato 
nella prima d e c i d e del prossi
mo mese «1. giugno 

Lo premevi' d: questa azio
ne s.ndacalo consistono .n un 
assurdo d slivcllo d: trattamen
to ccoiioni.oo fra le maestran
ze doli.-. STANIC taz.enda di 
propr.età dell'EXI e della Stsr.-
d..rd O.I smcr.car.a> e quelle 
oh" lavor.'-.r.o alle dipendenze 
do'.le altre rnffir.cr.e apparte
nenti a questi due sfupp'i :t;-

Una sentenza del Consiglio di Stato 
apre i porti ai monopoli privati 
Il ricorso era stato presentato dallo scissionista Di Stefano 
Nelle zone libere i lavoratori dovrebbero perdere i loro diritti 

11 C o n s i g l i o di S t a t o ha r e 
c e n t e m e n t e , con u n a s u a s en 
tenza . c o n f e r m a t o la possi 
b i l i tà di c o n c e d e r e in g e s t i o 
ne d i re t ta a grupp i pubb l i c i 
o pr ivat i una zona de l l 'area 
p o r t u a l e c h e v i e n e ad e s s e r e 
so t tra t ta ai r e g o l a m e n t i ed 
a l l e l egg i c h e t u t e l a n o l 'at t i 
v i tà e i rapport i a l l ' i n t e r n o 
deg l i sca l i m a r i t t i m i . 

La d e c i s i o n e é. c o m e si 
c o m p r e n d e , assai g r a v e g i a c 
c h é con essa v e n g o n o g r a 
v e m e n t e i n t a c c a t e le c o n q u i 
s t e de i l avora tor i . Le c o m p a 
g n i e ed o g n i a l tra a s s o c i a z i o 
ne o p e r a i a , v e r r a n n o da q u e l 
le z o n e e s c l u s e e con e s s e 
non v e r r a n n o r i spe t ta t e l e 
n o r m e p e r l ' a v v i a m e n t o al 
l a v o r o a t t r a v e r s o i ruoli e 
sa lari c o n c o r d a t i . Il p. idro 
na to potrà cosi t o r n a r e a l la 
* l ibera s c e l t a » e s f r u t t a r e a 
propr io p i a c i m e n t o i d i s o c 
cupat i . 

A d A u g u s t a , c h e è il c a s o 
p r e s o in e s a m e da l la s e n 
tenza , l e a i i f o n o m ì f funzio
nali s o n o s t a t e r i c h i e s t e «Lil
la S I N C A T e da l l a C c n i e n t i -
fe ta . a z i e n d e l e g a t e a gross i 
grupp i pr iva t i de l Nord , a l 
tre r i c h i e s t e per la c o n c e s 
s i o n e di « a u t o n o m i e » nono 
s t a t e a v a n z a t e da l la Kdison 
per il por to di I-a S p e z i a . 
da l l ' Uva p e r il por to il: 
P i o m b i n o e da l la F I A T per 
i! p o r t o di Vai lo . S o n o i 
m o n o p o l i , e s u l l a loro sc ia 
le a z i e n d e IRI. a p u n t a r e al 
d o m i n i o d e i port i e a t e n 
tare di s c a r d i n a r e ne l l o r o 
i n t e r n o i rapport i di l a v o r o 
ins taurat i s u n o r m e d e m o 
c r a t i c h e . c h e p o t r a n n o e s s e 
re l a c u n o s e e d i f e t t o s e , ma 
s o n o di n a t u r a t a l e da c o n 
s e n t i r e il l ibero e s e r c i z i o 
d e l l e forze c o n t r a p p o s t e . 

tu è g r a v e , e la r e s p o n s a b i 
l i tà ili e ssa r icade n o n s o l o 
s u l l ' o r g a n o c h e l'ha e m a n a t a 
m a a n c h e s u chi l'ha p r o 
m o s s a d a n d o , o g g e t t i v a m e n 
te un c o n t r i b u t i a l la r e a 
l i z z a / i o n e d e i p iani p a d r o 
nal i . 

Il r icorso è s ta to infat t i 
p r e s e n t a t o dal s i g n o r M a r i 
n o Di S t e f a n o , e x - s e g r e t a r i o 
d e l l a FILI* c h e q u a l c h e m e s e 
fa r u p p e l 'uni tà de l D i r e t 
t i v o d e l l a FILI ' e cos t i tu ì 
un o r g a n i z z a z i o n e 
insta . 

s c io s s to -

Di S t e f a n o n o n p o t e v a 
i gnorare infatt i c h e un p r o 
b l e m a del g e n e r e n o n d o v e 
va e s s e r e d e l e g a t o ad un o r 
g a n o c o m e il C o n s i g l i o di 
S t a t o . Ksso d o v e v a e s s e r e af
frontato , r i so l to su l t e r r e n o 
de i rapport i di forza d e l l e 
m a e s t r a n z e portual i e deg l i 
imprendi tor i . Le m a e s t r a n z e 
di tutt i i porti e r a n o infatt i 
p r o n t e ad e n t r a r e in lotta 
c o n t r o le « a u t o n o m i e f u n 
z ional i > q u a n d o Di S t e f a n o 
per s v i a r e la v o l o n t à dei l a 
vorator i p r e s e n t ò il r icorso. 

Opposizione ai licenziamenti 

Solidarietà agli operai 
della S.A.CE.T. in lotta 
V-'rvr-n «li p o - i z i o u r <!••! s i n d a c a t o u n i t a r i o t i f i l a S o 

c i e l à R o m a n a i K K I f l I r i r i l à - l i*ri « u o p e r o a l 9 7 % 

Ieri le m a e s t r a n z e d e l l a 
S a c e t h a n n o e f f e t tua to , d a l 
le ore 13 fino al t e r m i n e del 
t u r n o , un n u o v o s c i o p e r o 
c o n t r o i 0 l i c e n z i a m e n t i 
ch ies t i da l i a d i r e z i o n e . A l la 

i n t e r p r o v i n c i a l e ' d e l l a F I -
D A K - C G I L . C o m e e n o t o . la 
S A C K T e una filiazione d e l 
la S R K e de l la C e n t r a l e : u n o 
tra i pr inc ipal i r e sponsab i l i 
ilei l i c e n z i a m e n t i r ichies t i 6 

pro tes ta h a n n o p a r t e c i p a t o l i ) d i r e t t o r e v e n e r a l e d e l l a 
il 97 per cent»» deuì i o p e r a 

Q u e s t ' o g g i , a l l ' l ' n i o n e i n 
dus tr ia l i di R o m a , d o v r e b b e 
s v o l g e r s i u n incontro tra le 
parl i p e r d i s c u t e r e l ' a s sur 
d o p r o v v e d i m e n t i ' a d o t t a t a 
da l l ' az i enda . In tanto , u n a 
i m p o r t a n t e presa di p o s i 
z i o n e si e a v u t a ieri da p a r 
te de i C o m i t a t i d i re t t iv i d e l 
le s e z i o n i s indaca l i d e l l a S o 
c i e tà R o m a n a ih e l e t t r i c i tà 

SRK. ing. A l d o R o v e l l i , c h e 
e a n c h e p r e s i d e n t e de l C o n 
s ig l i o di a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a S A C K T . 

I comi ta t i d i r e t t i v i , ne l 
corso «Iella loro r i u n i o n e . 
h a n n o e s p r e s s o la p iù a m p i a 
so l idar i e tà deg l i e l e t t r i c i 
agl i operai d e l l a S A C K T . 
h a n n o a u s p i c a t o c h e ne l l ' in - ( f in i 

I*T s e n t e n z a , c o m e si è d e l - e de l d i r e t t i v o de l s i n d a c a t o 

Nuova astensione 
dal lavoro alle 

Acciaierie di Terni 
TERNI. 27. — I manuten

tori del le Acciaierie di Terni 
scenderanno nuovamente in 
sciopero unitario per tre Rior-

t, " n i a partire dalle 6 di questa 
fv ' mattina sabato fino alle 6 d: 

martod) SI. 

Scontri fra poliziotti e cittadini 
per il villaggio dei tecnici nucleari 

S E S S A A U R U N C A , 27. — 
V i v a c i ta f ferug l i tra c i t t a d i 
ni e forze di po l i z ia s o n o a v 
v e n u t i s t a m a n e a S e s s a A u -
runca, d o v e e in a t t o u n o 
s c i o p e r o g e n e r a l e di 24 o r e 
al q u a l e a d e r i s c o n o tutt i i 
part i t i po l i t i c i e le o r g a n i z 
zaz ioni s i n d a c a l i , per p r o t e 
s t a r e c o n t r o la d e c i s i o n e d e l 
la S E N N ( S o c i e t à E l e t t r o -
n u c l e a r e N a z i o n a l e ) d i c o 

s t r u i r e fuori de l t err i tor io 
di S e s s a A u n i n c a u n v i l l a g 
g i o r e s i d e n z i a l e p e r i d i 
p e n d e n t i d e l l a c o s t m e n d a 
c e n t r a l e n u c l e a r e d e l G a -
r ig l iano . 

Neg l i inc ident i h a n n o r i 
por ta to c o n t u s i o n i a l c u n i l a 
vorator i ed a l c u n i a g e n t i d e l 
n u t r i t o s t u o l o di forze p o l i 
z i e s c h e a f f l u i t o da C a s e r t a . 

S u l l a p iazza p r i n c i p a l e d e ] 

m o s t r a n t i il s i n d a c o Ciocch i . 
il p r e s i d e n t e d e l l ' A m m i n i 
s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e a v v o 
c a l o Fa lco , il s e n . Iod ice . 
l 'on. A r m a t o ed i r a p p r e s e n 
tant i de i part i t i . Lo s c i o p e r o 
c o n t i n u a . 

E' s t a t o n o m i n a t o u n c o 
m i t a t o di a g i t a z i o n e c h e in 
s e r a t a s i incontrerà con i d i 
r igent i d e l l a S E N X per e s a -

paese, hanno parlato ai di-1 minare la questione. 

c o n t r o o d i e r n o a l I V n i o n c 
degl i industr ia l i la v e r t e n z a 
v e n g a risolta f a v o r e v o l m e n 
te e s: s o n o r i servat i d: e s a 
m i n a r e . i n s i e m e c o n l e a l t r e 
organizzaz ion i s i n d a c a l i , gl i 
s v i l u p p i de l la s i t u a z i o n e per 
d e c i d e r e I 'eve l i tuale a z i o n e 
da s v o l g e r e n o n c h é l ' o p p o r 
tuni tà di c h i a m a r e i l avo 
ratori de l la SRK a l l a lotta 

no o p p o s t o un q u a d r o di fa t 
ti e di c i fre ca la to ne l la rea l 
tà de l la v i ta de l l ' I s t i tu to , 
de l la sua pol i t i ca , dei suoi 
rapporti con ì d i p e n d e n t i . 
S o n o stati so t to l inea t i , fra 
i prob lemi r i v e n d i c a t i v i . Li 
e s i g e n z a di a l l a r g a r e gli or 
ganic i di tutti i gradi , con 
l 'assunzione , sia pure g r a 
dua lo . di a l tre 700 uni tà per 
m e g l i o c o r u s p o n d e r e a l l e a c 
c r e s c i u t e e s i g e n z e de i s e r v i 
zi de l l ' I s t i tu to . l 'adoz ione 
de l l 'orar io unico , il m i g l i o 
r a m e n t o del t r a t t a m e n t o di 
q u i e s c e n z a di cui è s tata for
t e m e n t e d e n u n z i a t a l ' insuf
f ic ienza. Una parte n o t e v o l e 
de l la d i s c u s s i o n e e s tata d e 
dicata ai p r o b l e m i c o n n e s s i 
a l l ' o r i e n t a m e n t o d e l l a p o l i t i 
ca de l Banco di Napol i e a l la 
p a r t e c i p a z i o n e dei d i p e n d e n t i 
al la e l a b o r a z i o n e dei c r i t e 
ri di g e s t i o n e per rea l i zzare 
una pol i t i ca e c o n o m i c a d e 
mocrat ica c h e faccia a s s o l 
v e r e c o s t a n t e m e n t e e in s e m 
pre più a d e g u a t a mi sura a l 
l ' i s t i tuto i compi t i i s t i t u z i o 
nali di e n t e di d ir i t to p u b 
bl ico . 

Non m e n o i m p o r t a n t e l 'at
t e n z i o n e sul v a l o r e e la p e r 
manente* n e c e s s i t à de l l 'un i ta 
d'az ione e di i m p e g n o di 
tutti i d i p e n d e n t i de l B a n 
co nel s o s t e n e r e le iniz iat i 
ve . le b a t t a g l i e c h e la c a t e 
goria può e s s e r e c h i a m a t a a 
c o n d u r r e a l i v e l l o a z i e n d a 
le e su altri p ian i . 

A i m m e d i a t a m e n t e s o 
s tanz iare la l inea r i v e n d i c a 
tiva e q u e s t o i m p e g n o u n i 
tario s o n o v e n u t i i r i sul tat i 
d e l l e e l e z i o n i d e l l a n u o v a 
C o m m i s s i o n e Interna c e n t r a 
le. La F i d a c - C G I L ha o t t e -
mi to un s i g n i f i c a t i v o s u c 
c e s s o : 23 s e g g i su 32 ( d u e 
anni or s o n o 10 s u 27) c h e 
portano dal 69 al f 2 per 
c e n t o la p e r c e n t u a l e di r a p 
p r e s e n t a n z a de l s i n d a c a t o 
un i tar io ; e 4 s e g g i su c i n 
q u e ne l c o l l e g i o d e i s i n d a 
ci. La C I S L 1 s e g g i o , d u e 
la U I L . u n o la C I S N A L e 
4 gli i n d i p e n d e n t i . 

S o n o stat i e l e t t i : s e d e 
N A P O L I G e n n a r o A n g r i s a -
ni . G e n n a r o Borre l l i . V i n -
?enzo De Luca. Mar io L a c 
chi . E u g e n i o P o s t i g l i o n e . 
G i o v a n n i De P a o l i s , T o m 
m a s o Ricc io . A n n a S a n s o n e . 
tutti de l la C G I L e G i u s e p 
pe B a s a d o n n a d e l l a F i l cea: 
sedi C A M P A N I A : L i b e r o A l 
fano. Luig i F ig l i o l i a , F r a n 
c e s c o D 'Aur ia . d e l l a C G I L ; 
sedi P U G L I A : Mar io V a l e n 
te . C a t a l d o T e r r o s i . S a l v a 
tore C a n e , de l la C G I L ; sedi 
C A L A B R I A : F o r t u n a t o L a b -
b a i e . C G I L : sedi L U C A N I A : 
P a s q u a l e C u o z z o . C G I L : s e -
<>! A B R U Z Z O : A l d o B a l l e t - ] 
ta. C G I L ; sed i M O L I S E : 
T o m a s o C a n c e l l a n o F I B -
C I S L ; sedi S A R D E G N A G i 
no Terra . C G I L ; sedi U M 
B R I A : I ta lo G e r m i n i . C G I L : 
sedi M A R C H E : G i u 
s e p p e P a c e . U I B - U I L : sedi 
L A Z I O : O s c a r M a m m i . U I B -
UIL. Mar io Ca labro , i n d i 
p e n d e n t e : sedi T O S C A N A : 
Vi t tor io More l l i . C G I L : s e -
!• R O M A G N A : Enr ico P a o -

C G I L ; sedi L I G U R I A : 

da comunale romana (A. C. 
E. A.), con lettera in data 
25 n o c c m b r e 1959, fece pre
sente al Comune di Perugia 
di non poter fornire energia 
anche in previsione dell'au
mento dei suoi consumatori 

Assai più indicativa, però, 
apparve la risposta della 
Terni, i cui impianti distano 
dal capoluogo umbro appena 
tiO chilometri e che produce 
quantitativi enormi dì ener
gia sfruttando le ricchezze 
di questa regione. Il 1. di
cembre '59. dopo aver avuto 
modo di riflettere lunga
mente sull'argomento, i di
rigenti di questa società IHI 
rispondevano nei termini si 
guaiti: « Vi è certamente 
noto che noi. attraverso mol
teplici elettrodotti di inter
comunicazione, siamo forni
tori della società IJXES. la 
(piale già provvede alla di
stribuzione di energia elet
trica nella regione umbra v 

« Una eventuale nostra for
nitura di energia elettrica di
rettamente a voi richiedereb
be lo studio e l'attuazione di 
nuovi collegamenti, nonché 
un attendibile piano di svi
luppo per tener conto dei 
maggiori fabbisogni futuri ». 

La risposta, come si vede, 
non era completamente e de
cisamente negativa, via ten
deva a sottolineare piuttosto 
le difficoltà che la * n i t u i i c i -
palizzazione » incontrava ed 
era. oltrclutto, strano che 
proprio i dirigenti di una 
azienda statale rammentas
sero ad un ente pubblico che 
nell'Umbria il servizio distri
butivo di energia veniva 
espletato dall'UNF.S. società 
prevalentemente privata e 
concepita con chiari intenti 
si>cculutivi. 

Ma a chiarire l'arcano 
pensavano un po' più tardi i 
dirigenti della Selt-Valdarno, 
i quali .interrompendo im
provvisamente il loro inespli
cabile s i l e i i r i o . indirizzarono 
al Comune di Perugia una 
lettera s p e d i t i ! il 17 gennaio 
1960 e protocollata il 20. ma 
datata assai stranamente 27 
ottobre 1959. in cui si affer
mava che * il percorso delle 
linee di grande trasporto 
(della Sclt Valliamo) si svi
luppa lontano da Perugia i> 
(in realtà toccano Chiusi, ad 
appena 40 chilometri in li
nea d'aria), per cui era da 
ritenere « che le condizioni 
che avrebbe potuto fare ( l a 
s t e s s a S c l t ) sarebbero state 
per il Comune meno conve
nienti di quelle che avrebbe 
potuto praticare la società 
che opera in Umbria >. 

Questa volta il linguaggio 
era addirittura brutale. La 
Selt Valliamo, praticamente, 
si richiamava a quella arbi
traria spartizione geografica 
deihi nazione che i monopoli 
avevano da tempo effettuato 
per cu i tnre qitnlsinst mot i r ò 
di attrito. Ed era pertanto 
evidente che. d o p o simili 
€ suggerimenti ». la risposta 
dclìÙXES (giunta il 22 gen
naio di quest'anno) non po
teva essere diversa da quella 
che tutti si aspettavano; an

che se nessuno immaginava 
che i dirigenti di quest'ulti
ma s o c i e t à . s i sarebbero spinti 
ad affermare < c l ic allo Stuto 
mancano elementi sufficienti 
a giustificare un interesse 
della UXES a fornire con le 
proprie i s t n l l r i s i o m di regola
zione e di riserva l'energia... 
ad altro ente che dovrebbe 
distribuirla e rivenderla >. 

A q u e s t o punto il cer
chio sembrava inesorabilmen
te chiuso e l'iniziativa del 
Comune democratico di Pe
rugia pareva destinata a nau
fragare per sempre. L'unica 
società disposta a vendere 
energia all'Amministrazione 
perugina era l'Azienda muni
cipalizzata di M i l a n o (ed an
che questo è indicativo), lon
tana ben seicento chilometri. 
Si trattava di una iniziativa 
di difficile realizzazione, an
che per il fatto che l'azienda 
milanese avrebbe dovuto uti
lizzare i grandi elettrodotti 
longitudinali appartenenti a 
società private (ecco l'esigen
za di nazionalizzare m i c h e 
ipiesti. oltre gli impianti pro
duttivi), ma essa dimostrava 
che non esistevano ostacoli 

r"ali per tradurre in pratica 
attuazione il progetto del Co
mune di P e n t n t u . 

Richiamandosi ad una nuo
va richiesta del Comune di 
Perugia, i dirigenti della so
cietà IHI, chiedevano, il 2 
marzo scorso, un incontro 
coi rappresentanti municipali 
« prima di pronunciarsi in 
modo definitivo ». Ma l'ap
puntamento ricìiiesto e solle
citamente accordato non ha 
ancora avuto luoyo, benché 
hi Terni sia tenuta a svolge
re in Umbria « m i n funzione 
propulsiva nei confronti del
l'economia regionale ». in 
conformità al Piano plurien
nale dell'llìl approvato dal
la Camera 

Perciiè. dumpie, la Terni 
agisce in maniera da favori
re, di fatto, gli interessi dei 
gruppi privati? Quale ruolo 
giocano le aziende di Stato 
nel settore dell'energia elet
trica'.' Sono queste le doman
de che gli umbri si sono po
ste durante / ' i t e r contraddit
torio (ma solo in apparenza) 
per la creazione dell'azienda 
perugina. 
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Produzione industriale: 
aumenta ta de l 17 ,9% 
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L' ind ice g e n e r a l e d e l 
la p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e 
c a l c o l a t o d a l l ' I s t i t u t o C e n 
tra le di S t a t i s t i c a c o n b a s e 
1953-100 ha c o m p i u t o u n 
n u o v o b a l z o in a v a n t i . E s 
so è r i su l ta to n e l m e s e di 
m a r z o 1960 pari a 187.1 
s e g n a n d o u n a u m e n t o d e l -
l'8.2 per c e n t o r i s p e t t o al 
m e s e p r e c e d e n t e e d e l 
21.5 per c e n t o r i spe t to al 
m e s e di m a r z o d e l l ' a n n o 
1959. 

N e i pr imi t r e m e s i d e l 
l 'anno 1960 l ' ind ice m e d i o 
d e l l a p r o d u z i o n e i n d u 
s t r i a l e è r i s u l t a t o pari a 
174.9 s e g n a n d o u n a u m e n 
to tlel 17.3 p e r c e n t o r i 
s p e t t o a q u e l l o de i p r i m i 
tre m e s i d e l 1959. c h e r i 
s u l t ò u g u a l e a 148,4. 

S o n o dat i c h e p e r a l t r o . 
non a c c o m p a g n a n d o s i n ò 
ad u n a u m e n t o d e i sa lar i 

( t e n a c e è la r e s i s t e n z a p a 
d r o n a l e a l la r i v e n d i c a z i o 
ne o p e r a i a di c o l l e g a r e l e 
p a g h e a i r e n d i m e n t o d e l 
l a v o r o ) nò a un a s s o r b i 
m e n t o s e n s i b i l e di m a n o 
d o p e r a d i s o c c u p a t a , c o n 
f e r m a n o c o m e un p u r o a u 
m e n t o d e l l a p r o d u t t i v i t à 
non s i t r a d u c e a u t o m a t i c a 
m e n t e in p r o g r e s s o s o c i a 
l e e n o n i n c i d e s u l l e t r a 
d i z iona l i s t o r t u r e d e l l ' e c o 
n o m i a i ta l iana . 

De l res to lo s t e s s o m i n i 
s t r o d e l L a v o r o , Z a c c a g n i -
n i . p a r l a n d o al C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e d e l l a D C ha d o 
v u t o r i c o n o s c e r e c h e « s i 
a s s i s t e a l la c o n t r a d d i z i o n o 
fra u n a fase di e s p a n s i o n e 
e c o n o m i c a e a s s e n z a di 
u n a p o l i t i c a . U r g e i n v e c e 
una p o l i t i c a p e r la u t i l i z 
z a z i o n e d e l l e m a g g i o r i r i 
s o r s e c h e il p r o g r e s s o e c o 
n o m i c o r e n d e d i s p o n i b i l i >. 

Assistenza 
e 

previdenza 

I versamenti 
volontari 

Gli assicurati che sono au
torizzati a"fare i versamenti 
volontari vengono assegnati 
alla ctitesjona pro/i*5SÌonn!e 
nella quale hanno maggior
mente contribuito mi quin
quennio precedente la data 
cui si riferisce l'ultimo con
tributo obblipotono verscto. 
Di conseguenza la marca vo
lontaria che deve essere ap
plicata sctlimcnalmente sul
la tc<*cra non è sempre 
uguale ma è diversa a se
conda della cateaoria p ro -
lessionalc (lai-oratore non 
agricolo, salariato fis<o agri
colo. giornaliero di campa

gna. addetto ci servizi dome
stici). Inoltre per ì lavora
tori non agricoli la marca 
ultissima cpplirabile rnrin in 
corrispondenti: al valore 
medio degli ultimi 52 contri
buiti obbiigaton: le marche 
di tc.uho inferiore, a comin
ciare da quello m in imo , sono 
però applicabili per tutti 
senza alcuna differenzia
zione. 

Ecco qui la tabella delle 
marche r o l o n t c r i r m vigo'e 
dal 1. gennaio 1900 per gli 
^<^icurc.ti di tutte le catego
rie profcssioncli esclusi gli 
a•! ri coli. 
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Convegno sindocale 

per il settore 

della gomma 

La commissione permanente 
per il settore gomma della 
FILCEP si riunirà domenica 
29 maggio a Milano. 

G i o v a n n i Buffa , i n d i p e n 
d e n t e : s e d i P I E M O N T E : ! 
G u i d o P i s a . C G I L : s e 
di L O M B A R D I A : U g o C a 
t o n e ; sedi YF.NKTO: S a l 
v a t o r e Del P iano . C G I L , e 
Luc io . G r i m a n i del S a b i t -
T r i e s t e : f i l iali a l l ' e s t e r o : 
V i n c e n z o S o r r e n t i n o , i n d i 
p e n d e n t e . 

C o l l e g i o dei s i n d a c i : Mar io 
Cese l l i d e i r U I B - U I L . Sa i 
v a t o r e Dedo la Car lo F r i g c n -
ti. S e r g i o Gall inai . M a n o 
M usca n tutti d e l l a C G I L . 
La s e g r e t e r i a e l e t t a da l la 
CIC è c o m p o s t a da G e n n a 
ro A n g r i s a n i , G e n n a r o B o r 
rel l i . V i n c e n z o D e Luca , M a 
rio Lacchi ed E u g e n i o P o 
s t i g l i o n e tutti d e l l a CGIL. 

SILVESTRO AMORE J 

delle tre colonie risulta che 
la marca pi»"* economica e 
relatirjmente più favorevo
le all'assicurato che fa i rer-
samenti volontari è la secon
da o<na quella di 475 o di 
420 lire. Infatti, applicando 
tale marca la pzrtc ut i le «: 

ed un <es<aiicsirt;o del ver
samento totale, mentre per 
li terza è pan e ui settai-
tccinquesì^o. per la quarta 
ad un norcntesimo e co*: 
ria. sino a dicei'.rc per I"'..'-
r imc marca pzri .zd essai 
meno di 'in centesimo del 
y. 'Io-c complessivo. 

porta'o l'IN'PS a limitare :1 
riconoscimento nel diritto 
c-tli assegni familiari ;i::o ad 
ima data che sembra non 
a \ e r e alcun eonso. Uri mot i -
\ o potrebbe e.^ere ricercato 
nell 'eventuale prestazione di 
opera retribuita del tuo n i 
pote studente ma tu di q u e 
sto non ha: fatto alcun cenno 
::el!a tua lettera quindi ci 
sembra assai improbabile. 
Poiché trattasi senz'altro di 
un errore o addirittura di 
una :r.s:u~t;z:a. provve.i: su-
b.to a fare ricorso sempr^-
che =.ano trascorsi non più 
di 120 s:on:i d i l la data in 
e.j; h i ; avuto l"au!or:zzaz:o-
:.e chr» t: cor.ri^liamo d; i m -
pucn.i-e <R. sposti a Gio
vanna MASSA - Cagliari) . 

Revis ione pens ione 

marittimi 

Non e: è poss.b.Ie pubbli
care n ' c r ì - i o - ' t " l i tua Irt-
tor.T por mancanza di spazio 
e del re=:o e; sembra che 
ora la tu* protesta debba e s 
sere p r e ; i :n con*:deraz:3.ie 
d..:ia C a « s :n quanto la tu» 
per..-.one. a focuito del'.'ap-
provar.or.e delia nuova lez-
Z". do»r.'« :.emessa riamente 
Cis.-ere r:l q; i \ i i 

N i o m : «corsi infatti ! • 

Risposte ai lettori 
Assegni familiari 

per il nipote 

.Non oomprend:amo por
che i l N P S. Ti abbia au:o-
r.zzato solo per due nwj: 
e e:oc solo dal 1 novembre 
al 31 dicembre U>5i> a per
cepire eli assecn; fanul.ar: 
por tuo nipote s e d e n t e 

E' noto, infatti, come al: 
assrcni familiari spettin.i 
per i nipoti a carico s ino al 
18. anno di età. ?e trattasi 
di dipendente dell'industria: 
Sii assegni stessi sono proro-

u-
i . b i l : Siro al 21. inno 
otà q.:ando si tratti d; s: 
.tonti 

L'autorizzaz.or.e per i ni
poti studenti, a co.lere de .ti; 
assegni familiari. v;i>ne r.or-
.T.almente concessa dal p r . - -
cipio alla fine del l 'anro sco-
.astico. «salvo proroga smo 
..U'miz.o dell'anno fcoì.vst.co 
successivo nel caso in cu; 
l'allievo venca rinviato por 
alcuni esami alla sessione di 
ottobre. 

Non sappiamo come spie
garci i motivi che hanno 

Commi*?.on. miete Trasporti 
e Lavoro dolla Cr-.~. ora han-
TO approvalo il d.so^r.o di 
Uzze = n n..;l .oramer.t. alle 
ro-.s o i : de l l i C j " i nazio
nale pro^ :.ior.7a Marinara e 
p o r t a r / o •.-.l'.'e io rer.s.or.: -•»-
: tr.-.o r.'.-.q i . ia tc a. *er.?i 
V i e n u o \ e d.sposiz.on:. Le 
ror.i . ir. . l.cj i . i iV- r r - n -, io l 
l:ó2 ve:ra:i:.o prima r. l .q::-
d.«te prendendo a b'^c le 
competenze rr.ed.e indicate 
•'.ella lecco 25-7-1932 n 015 e 
pò. \ o r r , n - . o macc.orate del 
12 "-. lo a .Te invece s a r a i - ' 
r o sol: ,r*o r.vaiuta'e del 12 
por c o v o Pertanto puoi 
che.To.e ;-.r.-« Casr.a che tn 
.-ido di rov.« one della tua 
pens.or.e \ e n s . i tenuto con
to anche della navigaz o~e 
non ca lco l . ta nella prece
dente Iiquidaz.or.e e puoi 
esporre quanto forma o s -
•:(?tto del tuo articolo (Ri
sposta a Stefano PAOL1-
XELLI - ViarezgioL 
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